
[image: image17.jpg]>

X &
TALIY g

-

BUICA
" 4

&"'AVB





[image: image2]
[image: image1]          Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca                         


          ISTITUTO COMPRENSIVO “DON BOSCO”
   Via Matteo Cosentino, 190 
85034 -  FRANCAVILLA SUL SINNI C.F. 82000710762
Tel.   0973/577133 – Fax 0973/577763 
E-mail: pzic878004@istruzione.it    PEC: pzic878004@pec.istruzione.it
Sito web: http://www.icfrancavillainsinni.gov.it/
NOME E COGNOME DELL’ALUNNO/A…………………………………………………

LUOGO E DATA DI NASCITA……………………………………………………………..

SCUOLA………………………………………………….…………………………………...

SEZIONE (specificare 1°-2°-3° anno di frequenza)/ ……………….………………………
CLASSE……………………..
                                                                                                                                             I bisogni educativi speciali manifestati dall’alunno/a nell’ambiente scolastico sono relativi a:
	AREA
	AUTONOMIA PERSONALE:

controllare gli sfinteri, curare l’igiene del proprio corpo, vestirsi da solo, mangiare da solo…
	

	AUTONOMIA
	
	

	AFFETTIVO/

RELAZIONAE
	SOCIALIZZAZIONE:

superare isolamento, aggressività, possedere autocontrollo in situazioni emotive, rivolgersi ad insegnanti e compagni, condividere il materiale, essere di aiuto e saper chiedere aiuto, acquisire regole di comportamento…
	

	SENSORIALE


	CAPACITA’ PERCETTIVE:

discriminare a livello uditivo, visivo, tattile, olfattivo, gustativo…
	

	MOTORIO/

PRASSICA
	SCHEMA CORPOREO:

muoversi nell’ambiente, muoversi insieme agli altri, conoscere lo schema corporeo…

MOTRICITA’ FINE:

coordinare occhio-mano, utilizzare e manipolare oggetti (infilando, avvitando, svitando, impugnando…) …

CONTROLLO DEL CAMPO GRAFICO:

disciplinare i movimenti della mano per tracciare segni, simboli, forme dentro spazi definiti…
	

	AREA
	COMUNICAZIONE NON VERBALE:

riconoscere, interpretare e produrre messaggi sonori, visivi e gestuali, rappresentare con immagini situazioni…

CONSAPEVOLEZZA FONOLOGICA:

fonologia globale: riconoscimento di filastrocche o rime (sillaba finale di parola), riconoscimento della sillaba iniziale di parola, sintesi sillabica, segmentazione sillabica (classificazione delle parole per lunghezza), delezione della sillaba iniziale;

 fonologia analitica: identificazione fonema iniziale, delezione del fonema iniziale, discriminazione di parole foneticamente simili, sintesi fonetica;

COMUNICAZIONE VERBALE:

comprendere il linguaggio verbale, produrre oralmente…


	

	COMUNICAZIONE/LINGUAGGIO
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	COGNITIVA
	CAPACITÀ DI ATTENZIONE E MEMORIA:

ascoltare, concentrarsi, portare a termine senza interruzione un compito…

osservare, ascoltare, ripetere, ricordare…

ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE NELLO SPAZIO:

individuare relazioni topologiche, lateralizzazione, analizzare funzioni di ambienti…

ORIENTAMENTO E INTEGRAZIONE NEL TEMPO: 
individuare e riconoscere: successione, ciclicità, contemporaneità, cambiamenti, trasformazioni…

CAPACITÀ LOGICHE:

analizzare colori e forme, operare: classificazioni, intersezioni, relazioni, seriazioni…

utilizzare il legame sequenziale causa/effetto…

COMPETENZE DI BASE IN:

italiano, matematica…


	


Francavilla in Sinni, lì_____________________
IL DIRIGENTE SCOLASTICO


IL DIRIGENTE SCOLASTICO

IL TEAM DI SEZIONE
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          ISTITUTO COMPRENSIVO “DON BOSCO”
   Via Matteo Cosentino, 190 
85034 -  FRANCAVILLA SUL SINNI C.F. 82000710762
Tel.   0973/577133 – Fax 0973/577763 
E-mail: pzic878004@istruzione.it    PEC: pzic878004@pec.istruzione.it
Sito web: http://www.icfrancavillainsinni.gov.it/
PIANO EDUCATIVO DIDATTICO
REDATTO AI SENSI DEL D.M. 331/98

Anno scolastico 2018/2019
	Anno scolastico 2017/2018

                                                DATI ANAGRAFICI DELL’ALUNNO      

Cognome: …………………………………………………………

Nome: …………………………………………………………

Nato a…………………………………………………………il……………………………………

Residente a…………………………………………………………………………………………..

Via/piazza……………………………………………………………………………………………

Telefono e/o altro recapito della famiglia…………………………………………………………...

………………………………………………………………………………………………………..
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	CLASSE………………………….. SEZIONE…………………

Eventuali classi ripetute nel percorso scolastico:

Scuola dell’Infanzia…………………………………………………………………………………..

Scuola primaria……………………………………………………………………………………….

Scuola secondaria di I° grado………………………………………………………………………..


Diagnosi e ICD10:

Sono presenti i connotati di gravità come specificato dall’art. 3 comma 3 della legge 104/92

Oltre al sostegno didattico necessita di ulteriori sostegni: 

SITUAZIONE DELL’ALUNNO:

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

OBIETTIVI CHE SI INTENDONO RAGGIUNGERE:

METODI, STRATEGIE, STRUMENTI:
…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………2
MODALITA’ DI RACCORDO CON LE STRUTTURE PUBBLICHE E PRIVATE:

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

…………………………………………………………………………………..………………………………
………………………………………………………………………..…………………………………………

Per permettere la realizzazione del presente progetto educativo-didattico il Consiglio di Classe richiede, ai sensi dell’art. 41 del D.M. 331/98, il seguente numero di ore di sostegno__________.

Francavilla in Sinni, lì ____________________

Per il Consiglio di Classe: 

Il Coordinatore 


Il Docente Specializzato

IL DIRIGENTE SCOLASTICO
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I    5 PASSI PER PREPARARE IL PDP –
 1. Dati generali
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Qui è necessario inserire i dati anagrafici del ragazzino.

Spieghiamo alcune voci:

– Interventi pregressi: indicare se e da chi è stato seguito, se in attività scolastiche (progetti o altro, come previsto dall’Art3, comma 3 legge 170/10) o extrascolastiche.

– Scolarizzazione pregressa: indicare se vi sono indicazioni importanti come eventuali bocciature, materie in cui è stata chiesta la riparazione a settembre, o altro di rilevanza.

– Rapporti scuola-famiglia: indicare se e quando la scuola ha avvisato la famiglia di difficoltà a scuola (vedi Art3, comma 2, legge 170/10); quando la famiglia ha protocollato la diagnosi; eventuali altre comunicazioni ufficiali.
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2. Funzionamento delle abilità di lettura, scrittura e calcolo
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In “Elementi desunti dalla diagnosi” indichiamo i parametri tecnici richiesti.

Cosa fare se nella diagnosi questi parametri non sono inseriti?

Premesso che, una diagnosi per DSA per essere tale è necessario che la stessa diagnosi sia conforme alla Consesuns Conferenze sui DSA dell’istituto Superiore di Sanità ISS-2011 e Conferenza Stato-Regioni sui DSA del 24/7/2012.

Sono proprio tutti questi documenti che indicano nel dettaglio che vanno inseriti sia questi parametri che le modalità di aiuto e intervento, altrimenti non è una diagnosi in “regola” per DSA.

Dunque, torniamo da chi ha compilato la diagnosi e chiediamo di inserire quanto richiesto (magari portiamo con noi copia del PDP in bianco).

Non sarà una cosa difficile visto che noi Specialisti inseriamo ognuna di queste voci: dati tecnici e modalità di aiuto a casa giorno per giorno, e a scuola materia per materia.

In “Elementi desunti dall’osservazione in classe” tocca al docente.

Consiglio di non mettere termini difficili e/o ricercati, mettete ciò che osservate: da tecnico vi assicuro che l’osservazione del singolo docente è un tipo di informazione preziosissima.

Se osservate che il bambino legge lentamente, non mettete frasi come “Le sue abilità di lettura appaiono inferiori rispetto allo sviluppo cronologico…….etc”: no.

Mettete semplicemente e chiaramente: “La sua lettura appare più lenta e scorretta rispetto ai suoi compagni di classe”. E’ di questo che abbiamo di bisogno, di un linguaggio semplice ma efficiente.
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3. Didattica Personalizzata
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In Strategie metodologiche e didattiche, 
· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extra testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini)

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

In Misure dispensative
All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità eccessiva dei compiti a casa

· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

 In Strumenti compensativi
Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere:

· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle misure e delle formule geometriche

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· Computer con sintesi vocale

· vocabolario multimediale
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 In Strategie e Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio
· strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi)

· modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico)

· modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto)

· riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature)

Strumenti:
· strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici)

· fotocopie adattate

· utilizzo del PC per scrivere

· registrazioni

· testi con immagini

· software didattici

4. Valutazione 
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Per valutazione si intende TUTTA la valutazione, non solo a fine anno ma anche per le amatissime prove INVALSI.

Qui inseriamo quanto già indicato in precedenza, solo che cambia il formato e l’applicazione, ovvero, durante le prove di valutazione intermedie ed esami finali.

Come vi accennavo in precedenza: qual è dunque la cosa più importante??
La cosa più importante è la Concretezza!
Non basta una diagnosi con una frase standard come “Disturbo Specifico dell’Apprendimento” per attivare un percorso reale e fattivo di aiuto. Al di là che questa non è neppure una diagnosi (ne parlavo proprio qui -diagnosi specialistica ed intervento specifico-)

Non basta neppure che un PDP sia compilato per essere applicato, perché:                              
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a) Il PDP del MIUR, lo troviamo più agevole;
b) deve essere scritto con la consapevolezza di che cosa sia un DSA o ADHD, etc (difatti, il primo problema, spesso, è informare di che cosa sia realmente un DSA, o ADHD, etc..)

c) deve basarsi su una diagnosi realmente specialistica;
Dunque, la cosa più importante è, il nostro ultimo punto:

5. APPLICHIAMO IL PDP IN CLASSE!
La segnalazione da parte della scuola, la diagnosi specialistica, l’applicazione di tutta la normativa Leg.170/10, DM 5669… (che non sto qui a ripetere e citare) hanno un senso solo se alla fine avviene la reale applicazione in classe del PDP!

Dott. Gianluca Lo Presti
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Piano Didattico Personalizzato

Scuola primaria

ISTITUZIONE SCOLASTICA: ……………………………………………

ANNO SCOLASTICO: ………………………………………………

ALUNNO: ………………………………………………….

· DATI GENERALI

	Nome e Cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Insegnante referente


	

	Diagnosi medico-specialistica
	redatta in data…

da…

presso…



	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza …..

modalità….



	Scolarizzazione pregressa


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia



	Rapporti scuola-famiglia
	



1
2.  FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	        Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	       Altro


	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:



	
	Ulteriori disturbi associati:



	
	Bilinguismo o italiano L2:



	
	Livello di autonomia: 

                          


3.  DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento:

	Macroarea linguistico-espressiva
	

	Macroarea logico-matematica-scientifica
	

	Macroarea storico-geografica-sociale
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Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:

	Macroarea linguistico-espressiva
	

	Macroarea logico-matematica-scientifica
	

	Macroarea storico-geografica-sociale
	


4.VALUTAZIONE

L'alunno, nella valutazione delle diverse discipline, si avvarrà di:

	Disciplina


	Misure dispensative  
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Italiano
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Lingua Inglese
	
	
	

	…..
	
	
	

	…..
	
	
	

	…..
	
	
	

	…..
	
	
	


Strategie  e metodologiche e didattiche

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce
· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

Misure dispensative

All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

· l’utilizzo contemporaneo dei quattro caratteri (stampatello maiuscolo, stampatello minuscolo, corsivo minuscolo, corsivo maiuscolo)

· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· lo studio mnemonico delle tabelline

· lo studio della lingua straniera in forma scritta

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità dei compiti a casa
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Strumenti compensativi

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere:

· tabella dell’alfabeto

· retta ordinata dei numeri

· tavola pitagorica

· linea del tempo

· tabella delle misure e delle formule geometriche

· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico e sintesi vocale; stampante e scanner

· calcolatrice

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

VALUTAZIONE

1. Predisporre verifiche scalari

2. Programmare e concordare con l’alunno le verifiche
3. Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

4. Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto più che della forma

5. Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

6. Introdurre prove informatizzate

7. Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove
Data_________________________                                                      

                                                                                                 Il Consiglio di Classe 

________________________

Il Dirigente Scolastico                                                                                          ________________________

___________________                                                                                        ________________________

                                                                    I Genitori                                        _________________________

                                                       _______________________                       _________________________                                                            

                                                      _________________________                   
 _________________________

                                                                                                                                                                     4
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Scheda di rilevazione dei BES 

Bisogni Educativi Speciali 

ANNO SCOLASTICO 2018/19
Il consiglio della classe/Il team docente della classe ………………….… ai sensi e per gli effetti della direttiva ministeriale del 27/12/2012 e della CM n° 8/2013, poiché sussistono le condizioni ivi previste “elementi oggettivi (es. una segnalazione degli operatori dei servizi sociali), ovvero di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche”, rileva la presenza dei seguenti alunni con bisogno educativo speciale:

Scuola …………………………………………………………………………………………………………………………………
Classe ….… 
 Sezione ……....…  Alunno/a ………………………………………………………………………….

Docenti di classe: ……………………………………………………………………………………………………………….

Data rilevazione: ……………………………………

	Non in possesso di certificazione
	Difficoltà di apprendimento
	

	
	Basso rendimento scolastico
	

	Seguito dai Servizi Sociali
	Si 

in ambito…………………………….
	no


	
	Disagio familiare
	Disagio ambientale
	Disagio comportamentale

	Tipo di disagio manifestato
	
	
	

	
	
	
	

	condizioni fisiche difficili (ospedalizzazioni, malattie acute o croniche, lesioni, fragilità, anomalie cromosomiche, anomalie nella struttura del corpo, altro):




1
	La scala di numeri da 0 a 4 rappresenta un indice numerico della ampiezza del bisogno

rilevato; si richiede di barrare il numero scelto con una crocetta (0 =assente; 4 = rilevante)

	mancanza di autonomia nel movimento e nell’uso del proprio corpo
	0  1  2  3  4

	difficoltà nell’uso di oggetti personali e di materiali scolastici*
	0  1  2  3  4

	mancanza di autonomia negli spazi scolastici
	0  1  2  3  4

	difficoltà di gestione del tempo, bisogno di tempi diversificati
	0  1  2  3  4

	difficoltà nella pianificazione delle azioni
	0  1  2  3  4

	difficoltà di attenzione
	0  1  2  3  4

	difficoltà di memorizzazione
	0  1  2  3  4

	Scarsa motivazione
	0  1  2  3  4

	difficoltà di ricezione - decodificazione di informazioni verbali
	0  1  2  3  4

	difficoltà di ricezione - decodificazione di informazioni scritte
	0  1  2  3  4

	difficoltà di espressione – restituzione di informazioni verbali
	0  1  2  3  4

	difficoltà di espressione – restituzione di informazioni scritte
	0  1  2  3  4

	difficoltà nell’applicare conoscenze
	0  1  2  3  4

	difficoltà nella partecipazione alle attività relative alla disciplina *:



	

	Area Relazionale

* specificare quali
	difficoltà di autoregolazione, autocontrollo 
	0  1  2  3  4

	
	problemi comportamentali*
	0  1  2  3  4


	
	problemi emozionali*
	0  1  2  3  4

	
	scarsa autostima
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nella relazione con i compagni
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nella relazione con gli insegnanti
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà nella relazione con gli adulti 
	0  1  2  3  4



            2

	Fattori del contesto familiare, scolastico ed extrascolastico

* specificare quali
	famiglia problematica 
	0  1  2  3  4

	
	difficoltà socioeconomiche
	0  1  2  3  4

	
	ambienti deprivati/devianti
	0  1  2  3  4

	
	Difficoltà di comunicazione e/o collaborazione tra le agenzie (scuola, servizi, enti, operatori…) che intervengono nell’educazione e nella formazione*
	0  1  2  3  4

	
	mancanza di mezzi e risorse nella scuola*
	0  1  2  3  4


Scheda di rilevazione dei punti di forza relativamente all’alunno, al gruppo classe e agli insegnanti del team educativo. (Rilevanti ai fini dell’individuazione delle risorse e della progettazione di interventi di supporto e facilitazione) 
	Punti di forza dell’alunno
	discipline preferite:

	
	discipline in cui riesce:

	
	attività preferite:

	
	attività in cui riesce:

	
	desideri e/o bisogni espressi:

	
	hobbies, passioni, attività extrascolastiche, conoscenza di un’altra lingua

	Punti di forza del gruppo classe


	presenza di un compagno o un gruppo di compagni di riferimento
	per le attività disciplinari:

	
	
	per il gioco:

	
	
	per attività extrascolastiche:

	Punti deboli della classe


	
	Presenza H o DSA

	
	
	N° alunni 

	
	
	Presenza sostegno per n …….. ore

	Altro (altre informazioni utili da specificare)
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Si allega alla presente copia segnalazione degli operatori dei servizi sociali o relazione del Consiglio di Classe.

……………………….……..lì, ……../……./………….





Docenti


                                                                ………………………………………..
  ………………………………….

Il Dirigente Scolastico                                 ………………………………………..          ………………………………….

 ………………………………………..                    I Genitori  ………………………………       ………………………………….
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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico ________________
Scuola Primaria o secondaria di primo grado: 




Insegnanti di classe:  

1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO
	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Classe o sezione
	

	Indicare il disagio prevalente


	· Linguistico
· Apprendimento
· Comportamentale

· EMOTIVO

· Altro

	Informazioni dalla famiglia (1)
	

	Lingua parlata in famiglia
 
	

	Persone di riferimento presenti sul territorio (2)
	


Note
· Familiarità, ospedalizzazioni, malattie acute o croniche, lesioni, fragilità, anomalie del corpo, anomalie cromosomiche, professione e scolarizzazione dei genitori, composizione nucleo familiare, altro...
(2) Facilitatori, mediatori culturali, doposcuola...

2. ANAMNESI SCOLASTICA

	Scuola dell'Infanzia
	· Sì        □ No 
Anni di frequenza:   
Tipo di frequenza:  □ Saltuaria    □Continuativa

	Scuola Primaria
	□ Ripetenze
□ Cambi di scuola
□ Elevato numero di assenze
□ Mancanza di materiale scolastico



    1
4. SCHEDA P.d.P. (Scheda di rilevazione delle condizioni facilitanti, che consentono la partecipazione dell'alunno al processo di apprendimento e alla vita di classe).
	Organizzazione dello spazio aula
	

	Organizzazione dei tempi aggiuntivi rispetto al lavoro in aula, mensa e ricreazione
	

	Attività in palestra o in altri ambienti diversi dall'aula
	

	Uso di strumenti, sussidi, attrezzature specifiche, strumenti compensativi
	

	Adattamenti, differenziazioni, accorgimenti messi in atto dagli insegnanti nelle modalità di lavoro
	

	Attività personalizzate in aula
	

	Attività in piccolo gruppo con lo scopo di facilitare l'alunno (specificare se in aula o fuori)
	

	Attività individuali fuori dall'aula
	

	Differenziazione, semplificazione, riduzione dei contenuti
	

	Altro
	


SUGGERIMENTI PER COMPLETARE IL PUNTO 4: STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI

     (è possibile integrarle e personalizzarle)

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo (“Imparare non è solo un processo individuale: la dimensione comunitaria dell’apprendimento svolge un ruolo significativo”);
· favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio; 
· promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”
· privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;
· sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;
· sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento;
· individuare mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe …).
MISURE DISPENSATIVE

    (è possibile integrarle e personalizzarle)
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:
· dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi dell’apprendimento);
· dalla lettura ad alta voce;
· dal prendere appunti;
· tempi standard (dalla consegna delle prove scritte in tempi maggiori di quelli previsti);
· dal copiare dalla lavagna;
· dalla dettatura di testi/o appunti;
· da un eccessivo carico di compiti;
· dallo studio mnemonico delle tabelline;

2
·     dallo studio della lingua straniera in forma scritta.
STRUMENTI COMPENSATIVI

(è possibile integrarli e personalizzarli)
L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:

· tabelle, formulari, procedure specifiche … sintesi, schemi e/o mappe elaborati dai docenti;
· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante;
· computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner;
· risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali …);
·  software didattici freeware;
· tavola pitagorica:
· computer con sintetizzatore vocale.
CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

Si concordano: 

· Interrogazioni programmate;
· compensazione con prove orali di compiti scritti 
·    uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali
·     valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma
· programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte
·  prove informatizzate
 PATTO CON LA FAMIGLIA
Si concordano:
·  i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di       
    presentazione …);
·  le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue il   bambino  
    nello studio;
·  gli strumenti compensativi utilizzati a casa;
·  le interrogazioni.
Insegnanti di classe                                                                                             IL Dirigente ScolasticO
_____________________________                                                      _________________________
_____________________________                         
_____________________________                         
Genitori

_____________________________  
_____________________________  
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Piano Didattico Personalizzato

Scuola secondaria di primo grado

ISTITUZIONE SCOLASTICA: ……………………………………………

ANNO SCOLASTICO: ………………………………………………

ALUNNO: ………………………………………………….

1.Dati generali

	Nome e cognome


	

	Data di nascita


	

	Classe


	

	Insegnante coordinatore della classe


	

	Diagnosi medico-specialistica
	redatta in data…

da…

presso…

aggiornata in data…

da

presso…

	Interventi pregressi e/o contemporanei al percorso scolastico 
	effettuati da… 

presso…

periodo e frequenza…..

modalità….

	Scolarizzazione pregressa


	Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla didattica nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria



	Rapporti scuola-famiglia
	



1

        2. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ 

DI LETTURA, SCRITTURA E CALCOLO

	        Lettura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Velocità
	
	

	
	Correttezza
	
	

	
	Comprensione
	
	

	       Scrittura
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Grafia
	
	

	
	Tipologia di errori
	
	

	
	Produzione
	
	

	       Calcolo 
	
	Elementi desunti dalla diagnosi
	Elementi desunti dall’osservazione in classe

	
	Mentale
	
	

	
	Per iscritto
	
	

	       Altro


	Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica:



	
	Ulteriori disturbi associati:



	
	Bilinguismo o italiano L2:



	
	Livello di autonomia: 

                          


2
3. DIDATTICA PERSONALIZZATA

Strategie e metodi di insegnamento:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali


	

	Altre


	


Misure dispensative/strumenti compensativi/tempi aggiuntivi:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali


	

	Altre


	


Strategie e strumenti utilizzati dall'alunno nello studio:

	Discipline linguistico-espressive
	

	Discipline logico-matematiche
	

	Discipline storico-geografico-sociali
	

	Altre


	


VALUTAZIONE (anche per esami conclusivi dei cicli)

L'alunno nella valutazione delle diverse discipline si avvarrà di:

	Disciplina
	Misure dispensative
	Strumenti compensativi
	Tempi aggiuntivi

	Italiano
	
	
	

	Matematica
	
	
	

	Lingue straniere
	
	
	

	….
	
	                                                 
	                      3

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	

	….
	
	
	


5. PATTO EDUCATIVO CON LA FAMIGLIA

Si concorda:

Compiti a casa (come vengono assegnati? Con fotocopie, con nastri registrati, con PC

ecc…- Quanti ne vengono assegnati? – Con quali scadenze?)

Nucleo Provinciale per i DSA

U.S.P. di Catania

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Modalità di aiuto (chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Gli strumenti compensativi da utilizzare a casa

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Le dispense

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

La riduzione dei compiti

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Le interrogazioni

________________________________________________________________________________
Strategie metodologiche e didattiche

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extra testuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali
· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

4
Misure dispensative

All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità eccessiva dei compiti a casa

· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

Strumenti compensativi

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 











· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle misure e delle formule geometriche

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· Computer con sintesi vocale 

· vocabolario multimediale 

Strategie utilizzate dall’alunno nello studio 

strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi) 
· modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico) 
· modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto) 
· riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

· usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 
Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio 
· strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
· fotocopie adattate 

· utilizzo del PC per scrivere 

· registrazioni 

· testi con immagini 

· software didattici
· altro 

VALUTAZIONE (ANCHE PER ESAMI CONCLUSIVI DEI CICLI) 1

 Cfr. D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 - Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 - art. 10. Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA) 
1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell'attività didattica e delle prove di esame, sono adottati, nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, gli strumenti metodologico-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.
                                                                                                                                                               5
2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della

differenziazione delle prove.

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Pianificare prove di valutazione formativa 
Data _____________________________________

Il Consiglio di Classe

                                                                                                                 ___________________________


Il Dirigente Scolastico   
                                                                                                                ___________________________

________________________


                                                                                                      ___________________________

                                                                                     
                                  ___________________________


                                                                                                                   ___________________________

I Genitori


___________________________

          ____________________________
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SCHEDA DI RILEVAZIONE 

DI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

Anno Scolastico 20218/2019
Scuola primaria / secondaria di I gr. ......................…............................
Classe …......                      

                                          Sezione….......……….

Coordinatore di classe: Ins.. …....................................……………………………………......

1. DATI RELATIVI ALL'ALUNNO

	Cognome e nome


	

	Data e luogo di nascita


	

	Diagnosi specialistica 1

	Redatta da …................................... presso …............................. in data …..............................

Interventi riabilitativi ….................................................................. effettuati da …................................... con frequenza …...............

nei giorni …....................................... con orario ….......................

Specialista/i di riferimento: …........................................................ …...................................................................................................

Eventuali raccordi tra specialisti ed insegnanti:

…..................................................................................................

	Informazioni dalla famiglia 2

	

	Caratteristiche percorso 3 didattico pregresso
	

	Altre osservazioni


	


Le schede che seguono hanno quale obiettivo la rilevazione dei bisogni educativi speciali, dei punti di forza relativi all’alunno, al gruppo classe e al team degli insegnanti, delle condizioni che facilitano la partecipazione dell’alunno al processo di apprendimento/ insegnamento.

Le voci delle schede sono state scelte per facilitare la rilevazione delle caratteristiche specifiche dell’alunno. Pertanto non si dovranno barrare tutte le caselle ma solo quelle corrispondenti alle voci che specificano la situazione dell’alunno.               1
	AREA FUNZIONALE CORPOREA E COGNITIVA
	Deficit motori:

(specificare quali)
	

	
	Deficit sensoriali:

(specificare quali)
	

	
	Condizioni fisiche difficili (ospedalizzazioni, malattie acute o croniche, lesioni, fragilità, anomalie cromosomiche, anomali nella struttura del corpo, altro):
	

	
	Autonomia:

□ mancanza di autonomia nel movimento e nell’uso del proprio corpo

□ difficoltà nell’uso di oggetti personali e di materiali scolastici

□ mancanza di autonomia negli spazi scolastici

□ mancanza di autonomia negli spazi esterni alla scuola

	
	Lettura:

□ stentata 

□ lenta 

□ con sostituzioni (legge una parola per un’altra) 

□ con scambio di grafemi (b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 
	Scrittura:

□ lenta 

□ normale 

□ veloce 

□ solo in stampato maiuscolo

	
	Difficoltà ortografiche:

□ errori fonologici (omissioni, sostituzioni, omissioni/aggiunte, inversioni, scambio grafemi b-p, b-d, f-v, r-l, q-p, a-e) 

□ errori non fonologici (fusioni illegali, raddoppiamenti, accenti, scambio di grafema omofono, non omografo) 

□ errori fonetici (scambio di suoni, inversioni, migrazioni, omissioni, inserzioni…) 

□ difficoltà a comporre testi (personali, descrittivi, narrativi, argomentativi,…) 

□ difficoltà nel seguire la dettatura 

□ difficoltà nella copia (lavagna/testo o testo/testo…) 

□ difficoltà grammaticali e sintattiche 

□ problemi di lentezza nello scrivere 

□ problemi di realizzazione e regolarità del tratto grafico 

	
	Calcolo:

□ difficoltà nel ragionamento logico 

□ errori di processamento numerico (difficoltà nel leggere e scrivere i numeri, negli aspetti cardinali e ordinali e nella corrispondenza tra numero e quantità) 

□ difficoltà di uso degli algoritmi di base del calcolo (scritto e a mente) 

□ scarsa comprensione del testo in un problema 

	
	Caratteristiche del processo di apprendimento:

(eventualmente desumibili dalla diagnosi o da un’osservazione sistematica dell’alunno) 

□ lentezza ed errori nella lettura cui può conseguire difficoltà nella comprensione del testo; 

□ difficoltà nei processi di automatizzazione della letto-scrittura che rende difficile o impossibile eseguire contemporaneamente due procedimenti (ascoltare e scrivere, ascoltare e seguire sul testo); 

□ difficoltà nell’espressione della lingua scritta, disortografia e/o disgrafia. 

□ difficoltà nel recuperare rapidamente dalla memoria nozioni già acquisite e comprese, cui consegue difficoltà e lentezza nell’esposizione durante le interrogazioni. 

□ difficoltà nella lingua straniera (comprensione, lettura e scrittura). 

□ scarse capacità di concentrazione prolungata 
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	□ facile stancabilità e lentezza nei tempi di recupero
□ difficoltà di gestione del tempo

□ necessità di tempi lunghi

□ difficoltà nella pianificazione delle azioni
□ difficoltà di ricezione - decifrazione di informazioni verbali

□ difficoltà di ricezione - decifrazione di informazioni scritte

□ difficoltà di espressione - restituzione di informazioni verbali

□ difficoltà di espressione - restituzione di informazioni scritte

□ difficoltà nell’applicare conoscenze.


	
	Difficoltà nel memorizzare: 

□ tabelline, formule, algoritmi, forme grammaticali 

□ sequenze e procedure, 

□ categorizzazioni, nomi dei tempi verbali, nomi delle strutture grammaticali italiane e straniere...

	AREA 

RELAZIONALE
	□ difficoltà di autoregolazione, autocontrollo

□ scarsa autostima

□ scarsa motivazione

□ scarsa curiosità

□ difficoltà nella relazione con i compagni

□ difficoltà nella relazione con i docenti

□ difficoltà nella relazione con gli adulti
	Problemi comportamentali:

....................................................................

Problemi emozionali:

....................................................................

	FATTORI DEL CONTESTO FAMILIARE, SCOLASTICO ED EXTRASCOLASTICO
	□ famiglia problematica

□ pregiudizi ed ostilità culturali

□ scarsità di servizi cui la famiglia possa fare ricorso

□ difficoltà di comunicazione e collaborazione tra agenzie (scuola, servizi, enti...) che intervengono nell’educazione e nella formazione
	□ difficoltà socio-economiche

□ ambienti deprivati/devianti

□ mancanza di mezzi o risorse nella scuola

□  altro





SCHEDA DI RILEVAZIONE DEI PUNTI DI FORZA

relativamente all’alunno, al gruppo classe e agli insegnanti del team educativo
	PUNTI

DI FORZA

DELL’ALUNNO
	Discipline preferite:



	
	Discipline in cui riesce:



	
	Attività preferite:



	
	Attività in cui riesce:



	
	Desideri e/o bisogni espressi:



	
	Hobbies, passioni, attività extrascolastiche:



	
	persone nella scuola, nella famiglia e/o nell’extrascuola significative, o disponibili, o che svolgono attività interessanti per l’alunno:


	PUNTI

DI FORZA

DEL GRUPPO CLASSE
	presenza di un compagno o un gruppo di compagni di riferimento
	per le attività disciplinari

	
	
	per il gioco

	
	
	per le attività extrascolastiche
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	PUNTI

DI FORZA

DEL TEAM DOCENTI

E DEI GENITORI
	Esperienze di uno o più insegnanti in campi anche non strettamente scolastici:



	
	Competenza di uno o più insegnanti in una disciplina o attività specifica scolastica o non scolastica:



	
	Hobbies, desideri, bisogni che possono trovare spazio in un progetto formativo per la classe o l’alunno:



	
	Presenza di un genitore che svolge una attività di .....................................................



	
	Presenza di un gruppo di genitori disponibili a ....................................................................




Osservazione degli stili di apprendimento 
Gli individui apprendono in maniera diversa uno dall’altro secondo le modalità e le strategie con cui ciascuno elabora le informazioni. Un insegnamento che tenga conto dello stile di apprendimento dello studente facilita il raggiungimento degli obiettivi educativi e didattici. Ciò è significativo per l’argomento in questione, in quanto se la costruzione dell’attività didattica, sulla base di un determinato stile di apprendimento, favorisce in generale tutti gli alunni, nel caso invece di un alunno con BES, fare riferimento nella prassi formativa agli stili di apprendimento e alle diverse strategie che lo caratterizzano, diventa un elemento essenziale per il suo successo scolastico. 

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Motivazioni di ordine pedagogico-didattico a sostegno dell’individuazione dell’alunno con Bisogni Educativi Speciali

................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

   Il team docente







Il Dirigente Scolastico

................................

................................







......................................

................................

................................







          I genitori

................................




















               .......................................


                                                                                                                               .......................................

1
Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista.
2
Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.

3
Rilevazione delle specifiche difficoltà che l'alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza;    

               interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
4

[image: image13]
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     SCHEDA DI RILEVAZIONE SITUAZIONE ALUNNI STRANIERI 

E LORO BISOGNI FORMATIVI


ANNO SCOLASTICO 2017-18
L’ALUNNO………………………………………………………………………………………………………………..

NATO IL…………………………………..LUOGO DI NASCITA………………………………………………..

LUOGO DI RESIDENZA……………………………………………….TEL……………………………………….

ISCRITTO ALLA CLASSE…………………………..DELLA SCUOLA…………………………………………

DAL……………………………………………….A.S……………………………………..

1)L’ALUNNO, OLTRE ALLA SUA LINGUA DI ORIGINE, CONOSCE ALTRE LINGUE? 

· SI  

· NO

2)SE CONOSCE ALTRE LINGUE, QUALI?

· ITALIANO

· INGLESE

· ALTRO
3)QUALI DELLE SEGUENTI ATTIVITA’ PREDILIGE L’ALUNNO/A?

· MUSICA

· DISEGNO/PITTURA

· SPORT

· ATTIVITA’ TEATRALE

LE INSEGNANTI FANNO CONOSCERE ALLA FAMIGLIA IL FUNZIONAMENTO DI CENTRI RICREATIVI, DOPOSCUOLA E DI ALTRE STRUTTURE EXSRTASCOLASTICHEPRESENTI NEL TERRITORIO


1
EVENTUALI OSSERVAZIONI

………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………….

4)BISOGNI FORMATIVI RILEVATI

DALL’OSSERVAZIONE DELLE PROVE EFFETTUATE, L’ALUNNO/A RISULTA AVERE IL SEGUENTE LIVELLO DI COMPETENZA DELLA LINGUA ITALIANA:

· A0      = L’ALUNNO/A NON CONOSCE LA LINGUA ITALIANA

· A1     = L’ALUNNO/A COMPRENDE E UTILIZZA ESPRESSIONI FAMILIARI E MOLTO COMUNI PER SODDISFARE BISOGNI DI TIPO CONCRETO.SA COMUNICARE IN MANIERA MOLTO SEMPLICE I PROPRI DATI PERSONALI, L’ABITAZIONE, LE COSE CHE POSSIEDE E LE PERSONE CHE CONOSCE;

· A2     =L’ALUNNO È IN GRADO DI DESCRIVERE IN MANIERA SEMPLICE GLI ASPETTI DEL PROPRIO AMBIENTE QUOTIDIANO (FAMIGLIA, SCUOLA, GIOCO);

· B1      =L’ALUNNO/A È IN GRADO DI DESCRIVERE ESPERIENZE, AVVENIMENTI E ASPIRAZIONI UTILIZZANDO I VERBI DI USO QUOTIDIANO. RIESCE INOLTRE AD ESPORRE BREVEMENE LE RAGIONI DELLE SUE ESPERIENZE;

· B2       =L’ALUNNO È IN GRADO DI SEGUIRE LA PROGRAMMAZIONE DI CLASSE;

PERTANTO SI RITIENE OPPORTUNO CHE VENGANO ATTIVATI I SEGUENTI INTERVENTI, A SOSTEGNO DELL’APPRENDIMENTO DELLA LINGUA DELLA COMUNICAZIONE E/O DELLO STUDIO:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….……………………………………..

FRANCAVILLA IN SINNI,lì ………………………….
FIRMA DEI DOCENTI


                         ………………………….………………………….

………………………….………………………….
                                                                                                                                                                  ………………………….………………………….
 

                                                              ………………………….………………………….
1
Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista.
2
Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti.

3
Rilevazione delle specifiche difficoltà che l'alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza;    

               interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.[image: image14.png]
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8.2                                                             


MODULISTICA BES e PDP





8.2                                                                MODULISTICA BES      INFANZIA





8.2                                                 MODULISTICA PDP                          PRIMARIA





8.2                                                   MODULISTICA PDP                            PRIMARIA





8.2                                            MODULISTICA BES                  PRIMARIA NON CERTIFICATI





8.2                              MODULISTICA BES      PRIMARIA E SECONDARIA NON CERTIFICATI





8.2                                           MODULISTICA PDP                  SCUOLA SECONDARIA





8.2                                          MODULISTICA DSA          PRIMARIA E SECONDARIA DICHIARATI





8.2                                                                MODULISTICA          ALUNNI STRANIERI








